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tovo s. g iacomo

Infortunio mortale: aperta
un’inchiesta per disastro
e omicidio colposi

Non sono stati ancora fissati 
i funerali di Maurizio Super-
chi, il sessantaseienne che 
abitava a Tovo San Giaco-
mo, morto giovedì mentre 
stava effettuando lavori di 
ristrutturazione sulla sua ca-
sa. I familiari sono in attesa 
del nulla osta della Procura 
che ha aperto un’inchiesta 
per disastro colposo e omici-
dio colposo «contro ignoti» 
e non ha disposto l’autop-
sia. Superchi è morto a cau-
sa del crollo improvviso di 

un archivolto che sosteneva 
il piano superiore di un’anti-
ca abitazione di pietra, che 
aveva acquistato tempo fa e 
che stava ristrutturando dal-
la scorsa estate con l’impre-
sa del figlio Alessandro per 
realizzare  alcuni  apparta-
menti.  La  tragedia  poteva  
avere conseguenze ben peg-
giori. A crollare oltre alla pa-
rete e alla porzione di tetto 
che hanno travolto Super-
chi è stata anche la camera 
da letto (nella casa adiacen-
te) di un ragazzino di 13 an-
ni, che fortunatamente era 
già andato a scuola. In casa 
c’era  solo  Mara  Nardi,  
che lavorava in smart wor-
king mentre il compagno 
Ivan Giribone insieme al 
figlio erano già usciti. La 
donna fortunatamente  è  
riuscita a fuggire in tem-
po ed è rimasta illesa. 

La loro abitazione insie-

me  alle  altre  due  villette  
adiacenti,  abitate  da  una  
coppia e da una donna sono 
state dichiarate inagibili  e  
tutti gli occupanti sono stati 
evacuati a seguito di un’ordi-
nanza del sindaco di Tovo, 
Alessandro Oddo. Sono in-
tervenuti i vigili del fuoco di 
Savona e Finale insieme ad 
una squadra cinofila, i cara-
binieri di Pietra Ligure, l’uni-
tà operativa di prevenzione 
e la sicurezza sugli ambienti 
di lavoro dell’Asl2, la poli-
zia locale di Tovo i militi di 
Pietra Soccorso e i sanitari 
del  118 con l’automedica.  
«La comunità di Tovo San 
Giacomo – ha detto il sinda-
co Oddo - è stata colpita da 
una tragedia. Maurizio era 
una persona mite e cordia-
le, un grande lavoratore e la 
sua tragica scomparsa ci la-
scia tutti sgomenti». V.P. —
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V
endesi, affittasi, chiu-
so. Dove c’era la mo-
vida ora è un susse-
guirsi  di  saracine-

sche abbassate, vetrine spente 
e avvisi di cessione. 

La Darsena di Savona paga 
un prezzo altissimo alla crisi. 
O forse i cartelli si notano solo 
di più proprio perché erano tut-
ti concentrati in uno spazio de-
limitato, uno vicino all’altro. 

Una zona della città riqualifi-
cata anni fa, diventata il fulcro 
della movida cittadina e che 
contava su una clientela croce-
risti e savonesi, soprattutto gio-
vani, ora sta morendo. La crisi 
dovuta al Covid ha completa-
mente stravolto l’area. 

Se nella zona di via Bagliet-
to i locali storici della Darsena, 
seppur con molta fatica, tengo-
no, sono via Chiodo e le zone li-
mitrofe ad essere le più pena-
lizzate. Tra le prime chiusure 
c’era stata quella del ristoran-
te giapponese di via Chiodo, 
dove restano ancora delle se-
die impilate sui tavoli. E’ segui-
to il vicino Raviolando, uno di 

quelli che andava di più tra i 
giovani savonesi. Spostandosi 
verso l’ingresso pedonale del 
Palacrociere si nota un altro ri-
storante chiuso e girando in 
via Del Molo, sulle vetrine di 
quello  che  era  il  take-away  
messicano c’è un nuovo cartel-
lo «affittasi». Chi rimane aper-
to, nonostante le difficoltà del 
momento, cerca di reagire. 

«Si lavora con enorme diffi-
coltà – dice il gestore di un loca-
le della Darsena – C’è poca gen-
te in giro, si fatica a resistere. 
Finché  riusciamo  andiamo  
avanti». Ma per chi lavorava 
su cene, apertivi e movida sera-
le gli incassi si sono enorme-
mente ridotti e non permetto-
no neppure di pagare le spese. 
Impossibile ottenere dai pro-
prietari uno sconto sugli affit-
ti, mentre le tasse sono state ri-
dotte solo in minima parte. I ri-
sarcimenti promessi dal Gover-
no poi, permettono solo di co-
prire una piccola parte delle 
spese e ci sarebbe chi ne sta an-
cora aspettando una parte. 

«Siamo in difficoltà in seris-
sima difficoltà e viviamo una si-
tuazione difficilissima  di  cui  
non conosciamo la fine – dice 
Pasquale Tripodoro presiden-
te  di  Fipe  Confcommercio  –  

Non sono solo problemi dovu-
te alla chiusura dei mesi scorsi 
o alle riaperture parziali che ci 
impongono di chiudere alle 18 
ma anche al fatto che la gente 
esce meno. Continuiamo a ri-
cevere telefonate di colleghi al-
la disperazione. C’è il blocco 
dei licenziamenti, molti dei di-
pendenti in cassa integrazione 
non hanno ancora visto un eu-
ro e, mentre si parla di quinta 
fase dei ristori c’è chi aspetta 
ancora quelli di marzo o apri-
le. Ma le spese ci sono: gli affit-
ti, le tasse, le bollette».

E aggiunge: «C’è gente che 
sta andando in rosso con le 
banche e questo significa fini-
re nella lista nera. Per la Dar-
sena non c’è solo il problema 
dei croceristi non ci sono più 
ma anche quello dei savonesi 
che escono meno e hanno an-
cora paura. Comunque a noi 
in città, dove ci sono uffici e 
altre attività, va leggermente 
meglio, qualcosa si fa con l’a-
sporto ma se parliamo di loca-
lità  turistiche  come  quelle  
della Riviera la situazione è 
ancora peggiore». 

Ma a pagare questa terribi-
le crisi non ci sono solo risto-
ranti e bar ma anche altre atti-
vità. Oltre al Museo Apple, co-
stretto alla chiusura e che si è 
visto azzerare completamen-
te gli incassi di praticamente 
un anno, ci sono anche uffici 
o agenzie che hanno spento 
le luci delle loro vetrine, co-
me la fornitrice di servizi per 
la nautica EService o un’altra 
agenzia di consulenze e servi-
zi che si trovava al piano ter-
ra del complesso residenzia-
le della Torre Orsero. —
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Come avvenuto negli inter-
rogatori di mercoledì scor-
so, ieri in tribunale a Savo-
na davanti  al  gip  Alessia  
Ceccardi gli operatori so-
cio sanitari Tiziana Uccelli, 
46 anni e Alessandro Ros-
si, 50 anni, posti agli arre-
stamenti domiciliari dalla 
guardia di Finanza lo scor-
so 29 gennaio per diversi 
episodi di violenza e mal-
trattamenti  nei  confronti  
di più ospiti della Rsa La Vil-
la di Varazze, hanno am-

messo parzialmente che i 
loro  atteggiamenti  erano  
stati sbagliati.

Gli  vengono  contestati  
principalmente  minacce,  
insulti e bestemmie per i 
quali  si  sono  giustificati  
specificando che sarebbe-
ro stati stressati perché i pa-
zienti non sarebbero di faci-
le gestione.

Gli avvocati difensori di 
Rossi (Franco Aglietto) e 
di Uccelli (Roberta Gobbi e 
Fabiana  Negro  sostituita  

dal  legale  Carlotta  Cici-
liot),  hanno  richiesto  ri-
spettivamente  la  revoca  
della misura e un'attenua-
zione: il gip si è riservata di 
decidere. Per Simona Sic-
cardi,  48  anni,  difesa  
dall’avvocato Pierluigi Pe-
sce e Natalina Minasi, 64 
anni,  assistita  dal  legale  
Giacomo Gardella, invece 
ascoltate in precedenza, è 
stato  disposto  rispettiva-
mente l'obbligo di dimora 
a Savona e Genova. A Ros-
sana  Barigione,  58  anni,  
(avvocati difensori Barba-
ra Murialdo ed Erika Lot-
ti), era stata disposta la re-
voca degli arresti domici-
liari. Nelle prossime setti-
mane verrà ascoltata  an-
che Elisa Zunino. L.P. —
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varazze: si sono difesi dicendo che erano sotto stress

Maltrattamenti agli anziani della Rsa
parziali ammissioni degli arrestati 

«La Caramellina è  di  tutti»:  
depositate in Comune a Cai-
ro ben 500 firme raccolte per 
chiedere la  rimozione della  
sbarra all’inizio della strada 
Ferranietta che porta nella Ri-
serva  dell’Adelasia,  posta  
dall’amministrazione  dopo  
la conclusione dei lavori di ri-
pristino.  Uno  sbarramento,  
dicono i promotori, «che limi-
ta in modo totale la possibili-
tà  del  pubblico  di  fruire  in  
modo civile di uno dei pochi 
polmoni  verdi  rimasti  per-
mettendo  l’accesso  solo  a  
qualche residente». Una pole-
mica fatta propria anche dal-
la minoranza di «Cairo Demo-
cratica»,  soprattutto  perché  
«sono stati spesi 370 mila eu-
ro di soldi pubblici per dei la-

vori ad un strada che ora è sta-
ta chiusa, ad esclusivo uso e 
consumo di chi ci abitata», in-
somma, un intervento ad hoc 
per pochi. Replica, il sindaco 
Paolo  Lambertini:  «La  peti-
zione non ha proprio ragione 
d’essere:  anche  via  Roma,  
nel centro storico, è chiusa al 
traffico veicolare, se non per 
rare eccezioni. Vuol dire che 
è chiusa al pubblico? È stata 
posta una sbarra, perché nel-
le aree parco la legge preve-
de  il  controllo  veicolare,  
quindi il traffico è limitato ai 
residenti, a chi ci va per lavo-
rare, e ovviamente ai mezzi 
di soccorso. Gli altri possono 
percorrerla a piedi, a caval-
lo, in mtb». M.CA. —
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cairo m. chiesta apertura della strada

“La Caramellina è di tutti”
petizione con 500 firme

La sbarra all’ingresso della strada che porta alla Caramellina

Savona. Il presidente della Fipe Tripodoro: non vediamo la fine di questa emergenza, i gestori ci chiamano disperati

Darsena, una volta qui c’era la movida
ora solo una lunga lista di locali in affitto

Il desolante panorama dei negozi 
e dei locali chiusi nella Darsena di 
Savona, storico luogo della movi-
da per i giovani. I cartelli delle agen-
zie immobiliari non si contano
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Un frame delle violenze

Maurizio Superchi
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